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1. Prefazione 

L’alimentazione annovera molteplici significati che vanno ben oltre alla semplice necessità biologica di nutrirsi. 

Infatti, oltre al ruolo fondamentale che ricopre per la sopravvivenza dell’individuo e per la promozione del suo 

benessere fisico e mentale, essa è, allo stesso tempo, un elemento sostanziale della cultura e dell’identità delle 

persone e delle comunità, nonché legante sociale e fulcro di convivialità. Inoltre, non ultimo, rappresenta 

l’espressione finale verso la quale converge l’intero sistema agro-alimentare, al quale dà senso. Conoscere pertanto 

i consumi alimentari di una popolazione e registrare l’evoluzione dei modelli alimentari in essa presenti, contribuisce 

a interpretare i relativi cambiamenti storici, economici e sociali. 

Dopo oltre dieci anni dall’ultima indagine nazionale, il CREA Centro di ricerca Alimenti e Nutrizione presenta il quarto 

studio sui consumi alimentari in Italia (IV SCAI) realizzato nell'ambito del programma pan-europeo di raccolta dati 

EU Menu, secondo le metodiche armonizzate raccomandate dall'Autorità Europea per la Sicurezza Alimentare 

(EFSA), il quale è stato disegnato per disporre di dati di consumo alimentare dettagliati e confrontabili a livello 

europeo. Grazie a questo tipo di studi è possibile ottenere informazioni a supporto per la pianificazione di interventi 

nazionali di politica agro-alimentare e nutrizionale volti ad assicurare cibo sano e di alta qualità per il consumatore 

finale. 
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2. Le indagini sui consumi alimentari condotte in Italia dal CREA Centro di 
ricerca Alimenti e Nutrizione 

In Italia, le indagini nazionali volte alla rilevazione dei consumi alimentari individuali sono condote dal CREA Centro 

di ricerca Alimen� e Nutrizione (e dalle is�tuzioni che hanno preceduto questo Centro di ricerca), da oltre 40 anni 

(INN 1980-1984; INN-CA 1995-1996; INRAN-SCAI 2005-2006; IV SCAI 2017-2020), con un intervallo temporale, tra 

una e l’altra, di circa 10 anni e seguendo metodologie diverse legate all’evoluzione della ricerca nel campo specifico. 

Esse si differenziano inoltre per la dimensione e l’unità campionaria rilevata; nelle prime tre, questa era cos�tuita 

dalla famiglia, mentre nell’ul�ma indagine è rappresentata dal singolo individuo. 
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Figura 1. Indagini nazionali sui consumi alimentari individuali in Italia condotte dal CREA Centro di ricerca Alimenti e Nutrizione 
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3. Caratteristiche e peculiarità del dato di consumo alimentare rilevato nelle 
indagini del CREA Centro di ricerca Alimenti e Nutrizione 

Le indagini di consumo realizzate dal nostro Centro di ricerca consentono di quantificare direttamente, in grammi, il 

consumo di tutti gli alimenti, bevande ed eventuali integratori consumati da un individuo nell’arco di una giornata, 

registrando, inoltre, informazioni aggiuntive quali l’orario e il luogo di consumo, nonché l’altezza, il peso e le 

principali informazioni sociodemografiche del campione di individui reclutato. Grazie a tale approccio è possibile 

ottenere, innanzitutto: 

 la stima dell’apporto medio giornaliero di alimenti espresso in grammi/persona/giorno; 

 la stima dell’assunzione media giornaliera di energia, nutrienti e altre sostanze funzionali. 

La prerogativa del dato ottenuto non è riscontrabile in nessuna delle altre indagini che si conducono in Italia sui 

consumi alimentari, le quali perseguono altre finalità perché sono orientate all’analisi economica e alla stima dei 

comportamenti di acquisto. Ciò restituisce solo una raffigurazione indiretta del dato di consumo alimentare che è 

differente da quello che risulta dalle rilevazioni eseguite dal CREA Centro di ricerca Alimenti e Nutrizione. 
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Figura 2. Confronto con le altre fonti principali d’informazione sui consumi alimentari 
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Durante la registrazione dei consumi alimentari sono state raccolte informazioni extra (Facet) per aggiungere 

ulteriori dettagli alle informazioni fornite dalla descrizione dell’alimento consumato. I Facet sono descrittori 

aggiuntivi che definiscono proprietà e caratteristiche degli alimenti visti da varie prospettive (es. tipo di 

preparazione, conservazione, metodo di cottura, presenza di sostanze di interesse nutrizionale, caratteristiche 

legate alla qualità, alla praticità e sicurezza d’uso, materiale di imballaggio, ecc). 

 

4. Utilità dei dati di consumo alimentare derivati dalle indagini del CREA 
Centro di ricerca Alimenti e Nutrizione 

 S�mare l’adeguatezza della dieta in termini di macro e micronutrienti (copertura dei fabbisogni) per la 

popolazione o suoi sottogruppi. 

 Identificare le principali fonti di nutrienti della dieta. 

 Supportare la formulazione delle Linee Guida per una sana alimentazione italiana e dei Livelli di Assunzione 

di Riferimento di Nutrienti ed Energia per la Popolazione Italiana (LARN). 

 Sviluppare modelli di consumo alimentare sostenibile dal punto di vista nutrizionale, ambientale, 

economico e sociale. 
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 Stimare l’impatto ambientale della dieta, in termini di emissione dei gas ad effetto serra (Carbon Footprint; 

CF), di uso del suolo (Land Use; LU) e di consumo di acqua (Water Footprint; WF). 

 Studiare la relazione tra alimentazione e salute, stile di vita, fattori socioeconomici e culturali. 

 Stimare l’assunzione di sostanze bioattive e funzionali. 

 Stimare l’esposizione al rischio di assunzione di determinate sostanze chimiche presenti negli alimenti 

(contaminanti, residui di pesticidi, additivi). 

 Investigare i fattori e le motivazioni alla base delle scelte alimentari. 

 Individuare le aree di intervento di educazione e informazione alimentare. 
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Figure 3. Potenziali usi dei dati di consumo alimentare rilevati dalle indagini CREA 
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5. Lo Studio IV SCAI 

5.1 Il contesto internazionale 

Il CREA Centro di ricerca Alimen� e Nutrizione ha voluto integrare la quarta indagine nazionale sui consumi alimentari 

(IV SCAI) nel processo europeo di armonizzazione della raccolta dei da� sui consumi alimentari, segnando una svolta 

metodologica. Questo, aggiudicandosi la partecipazione al programma EU Menu atuato dall'Autorità Europea per la 

Sicurezza Alimentare (EFSA), essendo, per l’Italia, l’is�tuzione accreditata presso l’EFSA (art. 36 del regolamento 

is�tu�vo dell'EFSA 178/2002) come responsabile per la raccolta dei da� di consumo alimentare sul territorio 

nazionale, soddisfacendo una serie di criteri di ammissibilità, garantendo indipendenza e competenza scien�fica. 

Nel dicembre 2022, i da� dell'indagine IV SCAI sono sta� resi pubblici dal “Comprehensive European Food 

Consump�on Database” (htps://www.efsa.europa.eu/en/microstrategy/food-consump�on-survey), fonte dei da� 

di consumo europea, sviluppata dall'EFSA per favorirne l'u�lizzo nell'ambito dei temi di applicazione di sicurezza 

alimentare nel suo complesso. In previsione, essi saranno anche pubblica� in altri banche da� internazionali come il 

Global Individual Food consump�on data Tool (GIFT) della FAO e il Global Dietary Data (GDD) della WHO per garan�re 

la fruibilità a tu� gli esper� del setore. 
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Figura 4. Indagini nazionali sui consumi alimentari inclusi nella Comprehensive European Food Consumption Database dell’EFSA – 2023 
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5.2 Popolazione target, campione e disegno campionario 

 La popolazione oggetto di studio è quella residente sul territorio nazionale. 

 L’unità campionaria è il singolo individuo. 

 Il calcolo della numerosità campionaria è basato sulla stima dell’apporto energetico. 

 Il piano di campionamento prevede la stratificazione per genere, età e aree geografiche (Nord Ovest, Nord 

Est, Centro e Sud e isole). 

5.3 Metodologia e realizzazione 

Il IV SCAI è stato programmato ed eseguito in 2 fasi distinte e concomitanti in base alle fasce di popolazione studiate: 

IV SCAI BAMBINI, dai 3 mesi ai 9 anni, IV SCAI ADULTI, dai 10 ai 74 anni. 

La rilevazione dei dati, differenziata a seconda della classe di età considerata, è stata così articolata: 

 registrazione dei consumi di due giornate non consecutive, a distanza di non meno di 15 giorni l’una 

dall’altra, per una migliore stima della variabilità intra-individuale; 

 durata annuale dell’indagine: giorni di rilevazione distribuiti proporzionalmente per le 4 stagioni; 29% giorni 

festivi e 71% giorni feriali; 
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 somministrazione del diario alimentare cartaceo per la popolazione da 3 mesi a 9 anni; 

 somministrazione di un ’intervista in modalità Recall delle 24h per la popolazione da 10 a 74 anni; 

 registrazione di tutti gli alimenti e bevande, integratori alimentari/medicine fonti di nutrienti consumati;  

 registrazione delle porzioni consumate, tipo di pasto, orario e luogo del consumo; 

 misurazione del peso corporeo e lunghezza/statura per la valutazione antropometrica e dello stato 

nutrizionale; 

 somministrazione di un Questionario di Propensione al Consumo (FPQ) per la stima del consumo abituale di 

determinati gruppi di alimenti; 

 somministrazione di un questionario sociodemografico, per caratterizzare i soggetti partecipanti 

all’indagine. 
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Figura 5. Metodologia dello Studio IV SCAI – bambini 3 mesi-9 anni 
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Figura 6. Metodologia dello Studio IV SCAI – adulti 10-74 anni 
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Inoltre, in aggiunta alle direttive EFSA, sono stati somministrati: 

 questionario Internazionale dell’attività Fisica (IPAQ), rivolto al segmento degli adulti dai 15 ai 69 anni, per 

definirne il grado di attività fisica; 

 questionari degli Atteggiamenti verso l’alimentazione (solo per il segmento degli adulti dai 18 ai 74 anni). 

La realizzazione dello studio ha comportato una serie di attività, propedeutiche al rivelamento, necessarie ad 

ottenere dati di alta qualità e procedure standardizzate, replicabili, all’occorrenza, in altri contesti di studio, quali: 

 preparazione dei protocolli di studio e sottomissione al Comitato Etico per approvazione; 

 aggiornamento degli strumenti di indagine (spedizione ai rilevatori del materiale: consenso informato dello 

studio, questionari, bilancia, stadiometro, infantometro); 

 progettazione e realizzazione di Atlanti fotografici degli alimenti (circa 100 serie di foto): versione completa 

e breve differenziati per la popolazione pediatrica e adulta che permettono di valutare le quantità 

consumate con l’ausilio di fotografie di piatti pronti, unità di misura casalinghe; 

 aggiornamento delle banche dati, strumenti essenziali per la misurazione del consumo in termini di 

nutrienti. La banca dati principale consiste in una lista di alimenti/ricette/integratori alimentari e medicine 

che include la maggior parte degli alimenti consumati nel paese (comprese le denominazioni 
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dialettali/regionali dell’alimento/ricetta), questa è collegata alla banca dati delle porzioni e unità di misura, 

a quella delle ricette standard e degli ingredienti delle ricette, e alla banca dati di composizione in energia 

e nutrienti. La banca dati comprende circa 3245 alimenti, 1523 ricette, 439 integratori; il tutto classificato 

secondo il sistema di classificazione degli alimenti FoodEx2 sviluppato dall'EFSA; 

 aggiornamento del Software FoodSoft 1.0: modulo data entry diario alimentare e modulo data entry recall 

delle 24h. Il software consente l’inserimento degli alimenti consumati durante i giorni di indagine, 

permettendo contemporaneamente di cercare, descrivere e quantificare automaticamente ciascun item 

alimentare, utilizzando le specifiche banche dati integrate in modo da essere codificati, aggregati nella 

corretta categoria alimentare e tradotti in nutrienti; 

 aggiornamento dei moduli cartacei del diario alimentare e realizzazione dei questionari (sociodemografico, 

FPQ, IPAQ, questionari atteggiamenti); 

 progettazione e implementazione del percorso formativo dei rilevatori dell’indagine (popolazione 

pediatrica – popolazione adulta) realizzato in collaborazione con il Ministero della Salute e l’Istituto 

Superiore di Sanità per l’accreditamento ECM dei corsi formativi. 
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5.4  Innovazione nella formazione dei rilevatori dell’indagine 

La complessità della metodologia richiede un elevato livello di specializzazione dei rilevatori coinvol� nello studio, al 

fine di garan�re l’affidabilità dei da�. La scelta strategica dell’atuazione di un approccio dida�co di formazione a 

distanza e sul campo è stata quella u�lizzata per favorire l’apprendimento e la messa in pra�ca dei principi teorici 

espressi nella linea guida dell’EFSA, garantendo, al tempo stesso, quella standardizzazione essenziale per otenere 

da� omogenei e u�lizzabili a fini sta�s�ci. 

A tale riguardo è stata concepita un’idea innova�va che ha permesso di integrare, nell’ambito di un percorso 

forma�vo di Educazione Con�nua in Medicina (ECM), la fase di formazione degli operatori sul campo con la fase di 

esecuzione vera e propria dell’indagine nazionale (raccolta da�), in una modalità senza preceden�. Tuto ciò ha 

comportato l’ideazione di un complesso apparato organizza�vo e struturato in fasi ben definite, che ha avuto inizio 

nel 2016 ed è terminato nel 2020 con la chiusura della fase di lavoro su campo. 
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Figura 7. Cronologia, organizzazione e struttura dello Studio IV SCAI nell’ambito dei percorsi formativi del personale addetto alla rilevazione 
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5.5 Uno sguardo ai risultati 

Qui di seguito sono presenta� alcuni dei principali risulta� sul consumo di cibi e bevande rileva� su un campione di 

1969 individui di età compresa tra 0 e 74 anni rappresenta�vo per genere e per ripar�zione geografica. Le classi di 

età considerate per la descrizione dei risulta� sono: latan� (0-2 anni), bambini (3-9 anni), adolescen� (10-17 anni), 

adul� (18-64 anni) e anziani (65-74 anni). I risulta� sono riporta� come valori medi espressi in grammi giornalieri 

(g/die), riferi� alla popolazione o ai rela�vi sotogruppi, dis�n� per età e genere. Inoltre, grazie alla rilevazione dei 

da� antropometrici è stato possibile delineare la distribuzione dell’Indice di Massa Corporea rispeto all’area 

geografica, al genere e alle classi di età. 
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Figura 8. Dimensione campionaria per area geografica, genere e classi di età 
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Figura 9. Indice di Massa Corporea del campione per area geografica, genere e classi di età 
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Figura 10. Consumo medio giornaliero (g/die) dei gruppi alimentari del campione totale per area geografica (n=1969) 

 

 

 



   
 

31 
 

Consumo medio giornaliero dei bambini con età inferiore ai 36 mesi  
Il consumo di late materno nei bambini al di soto di 6 mesi è risultato di 567 g/die con una percentuale di 

consumatori pari al 62% che diminuisce al 47% nei bambini tra i 6 e gli 11 mesi fino ad arrivare al 10% nei bambini 

tra 12 e 35 mesi. Poco meno della metà (circa 42%) dei bambini al di soto dei 12 mesi ha registrato un consumo di 

late formula in polvere, mentre il 12% di late formula liquido. Il maggior consumo di late e bevande a base di late 

si osserva nei bambini tra gli 11 e i 35 mesi con una quan�tà pari a 181 g/die ben oltre la quan�tà consumata dai 

bambini di età inferiore ai 6 mesi (22 g/die) e dai bambini con età tra i 6 e gli 11 mesi (29 g/die).  

Figura 11. Consumo medio giornaliero di latte materno, latte in formula, latte e bevande a base di latte nei bambini con età 

inferiore ai 36 mesi 
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Tra i bambini al di soto di 6 mesi, indipendentemente dal fato che abbiano ricevuto late materno o late in formula, 

si osserva la fruta come gruppo alimentare più consumato con una quan�tà media pari a 29 g/die e seguono il 

gruppo dei cereali e deriva�, della carne e deriva� e della verdura con un consumo al di soto di 5 g/die ciascuno. 

In generale, il consumo di tu� i gruppi alimentari, tranne il late, aumenta con il crescere dell’età, con la fruta e i 

cereali che si atestano tra i gruppi più consuma� con una quan�tà superiore a 100 g/die (121 g/die e 118 g/die 

rispe�vamente) nei bambini di età compresa tra i 12 e i 35 mesi. 
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Figura 12. Consumo medio giornaliero (g/die) dei gruppi alimentari per i bambini con età inferiore ai 36 mesi
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Consumo medio giornaliero della popolazione dai 3 ai 74 anni 
I gruppi alimentari che caraterizzano maggiormente la dieta giornaliera variano a seconda dell’età. Infa�, nei 

bambini il gruppo late e deriva� riscontra un consumo medio maggiore, pari a 219 g/die, seguito dai cereali e 

deriva� (182 g/die) e dalla fruta (139 g/die). Gli adolescen� registrano un consumo di cereali decisamente maggiore 

rispeto alle altre classi di età (267 g/die), seguito da late e deriva� e dalla fruta. Anche per gli adul� la dieta 

giornaliera è caraterizzata maggiormente dal gruppo dei cereali e deriva� (239 g/die), seguito da verdura e ortaggi 

(213 g/die) e dalla fruta (194 g/die). Infine, gli anziani riportano un apporto di gran lunga maggiore di fruta (310 

g/die) rispeto alle altre classi di età (117 g/die in più rispeto agli adul�), seguito dalla verdura (241 g/die) e dai 

cereali (219 g/die). 

È stato osservato che il consumo medio giornaliero di late e deriva�, di pesce, nonché di fruta è risultato simile tra 

bambini e adolescen�. Inoltre, il consumo medio di carne dei bambini è paragonabile a quello degli anziani ed è 

risultato significa�vamente inferiore rispeto a quello delle altre classi di età. 

Riguardo agli altri gruppi alimentari, quali dolciumi e sos�tu�, uova e legumi, non sono state riscontrate differenze 

degne di nota nelle diverse fasce di età. 
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Figura 13. Consumo medio giornaliero (g/die) dei gruppi alimentari per classi di età 
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Acqua e bevande analcoliche  
 Il consumo medio giornaliero della popolazione è 1328 g/die che rappresenta il 56% dell’assunzione totale 

di alimen� e bevande. 

 Il consumo aumenta fino all’età adulta per poi decrescere negli anziani. 

 Adolescen� e adul� hanno registrato un maggior consumo rispeto alle altre classi di età. 

 Non sono emerse differenze legate al genere, tranne nei bambini dai 3 ai 9 anni e negli adul� (18-64 anni) 

per i quali i maschi hanno riportato un consumo significa�vamente superiore rispeto alle femmine. 

Esaminando nel detaglio le diverse �pologie di bevande, si osserva che:   

 il 79% del campione predilige l'acqua in bo�glia, che riscontra un consumo maggiore rispeto all'acqua di 

rubineto, con valori medi, rispe�vamente, di 655 g/die e di 480 g/die; anche in questo caso adolescen� e 

adul� ne consumano maggiori quan�tà, segui� dagli anziani e, infine, dai bambini. 

 Il consumo medio di caffè, tè e sos�tu� (inclusi i decaffeina�) è di 96 g/die e il 53% del campione intervistato 

li consuma, tale percentuale è del 92% nel caso degli adul� e degli anziani. 

 I succhi di fruta e verdura sono apprezza� dal 43% del campione, con un consumo medio pari a 42 g/die, 

segui� dalle bevande analcoliche senza dolcifican� ar�ficiali (29 g/die), benché il suo consumo sia associato 
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solamente ad un 16% di consumatori. Per questa categoria, i valori medi significa�vamente più eleva� sono 

sta� riscontra� negli adolescen� (62 g/die) senza dis�nzione legata al genere, a differenza degli adul� nei 

quali la media dei consumi dei maschi (50 g/die) è risultata quasi il doppio di quella delle femmine (23 

g/die). 
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Figura 14. Consumo medio giornaliero (ml/die) dei sottogruppi ACQUA E BEVANDE ANALCOLICHE per classi di età 
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Cereali e derivati 
 Il consumo medio giornaliero della popolazione è 197 g/die e gli alimen� inclusi in questo gruppo sono 

consuma� dal 99% del campione. 

 Gli adolescen� rappresentano la classe con il consumo medio significa�vamente più elevato (267 g/die) 

seguita dagli adul� (239 g/die), dagli anziani (219 g/die) e infine dai bambini (182 g/die). 

 Indipendentemente della classe d'età, il consumo è risultato superiore nei maschi rispeto alle femmine con 

un apporto giornaliero minimo nelle bambine e massimo negli adolescen� maschi, pari a 170 g/die e a 304 

g/die, rispe�vamente. 

 Il 79% del campione predilige la pasta, seguita dal pane (76%), dai bisco� (57%), dai prodo� da forno sala� 

(diversi da pane e pizza) (48%) e infine dalla pizza (34%).  

 L’8 % di ques� prodo� proviene da alimen� integrali, in par�colare da prodo� da forno sala�, pane, bisco�, 

pasta e riso e sono maggiormente consuma� dagli adul�. 
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Figura 15. Consumo medio giornaliero (g/die) dei sottogruppi dei CEREALI E DERIVATI per classi di età 
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Latte e derivati 
 Il consumo medio giornaliero della popolazione è 237 g/die, la percentuale dei consumatori è 98% e 

ovviamente i bambini hanno riportato il consumo più elevato (219 g/die), segui� dagli adolescen� (204 

g/die), adul� (175 g/die) e anziani (174 g/die), quest’ul�mi con appor� simili tra loro. 

 Nei maschi, sia nella classe di età dei bambini che in quella degli adolescen�, i valori medi di late e deriva� 

(341 e 236 g/die, rispe�vamente) sono risulta� significa�vamente superiori a quelli delle femmine (320 e 

171 g/die rispe�vamente), mentre negli anziani si registrano valori medi di consumo superiori nelle 

femmine (190 g/die) rispeto ai maschi (152 g/die). Non si sono riscontrate differenze di genere negli adul�. 

 Il formaggio è consumato dall’ 89% del campione, seguito dal late (65%) e dallo yogurt (29%). 
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Figura 16. Consumo medio giornaliero (g/die) dei sottogruppi LATTE E DERIVATI per classi di età 
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Verdure e ortaggi 
 Il consumo medio giornaliero della popolazione è 147 g/die e la percentuale dei consumatori è del 98%. 

 I valori medi di consumo crescono progressivamente al crescere dell’età, da 86 g/die dei bambini a 241 g/die 

degli anziani, tale andamento è sta�s�camente significa�vo, ecceto tra gli anziani e adul�. 

 Non sono state riscontrate differenze significa�ve legate al genere per nessuna delle fasce di età 

considerate. 

 Esaminando le singole �pologie di alimen�, gli ortaggi a bulbo e radice (cipolla, aglio, carote, rape, etc.) 

sono i più diffusi nella popolazione (85% di consumatori) anche perché sono impiega� come ingredien� per 

la preparazione di numerose ricete, segui� dalle spezie ed erbe aroma�che (70%) e dai pomodori freschi 

(63%).  

Frutta 
 Il consumo medio giornaliero della popolazione è 166 g/die e la percentuale dei consumatori è del 90%. 

 Gli anziani hanno registrato un consumo di fruta significa�vamente superiore rispeto al resto delle classi 

di età (310 g/die). Il valore medio giornaliero di fruta è di 194 g/die per gli adul� ed è risultato 

significa�vamente superiore rispeto agli adolescen� (146 g/die) e ai bambini (139 g/die), mentre 

quest’ul�me due classi non differiscono tra loro. 



   
 

44 
 

 Non sono state riscontrate differenze significa�ve nel consumo di fruta legate al genere per nessuna delle 

classi di età. 

 I fru� prevalentemente consuma� dal campione sono: mele (36%), banane (31%), pere (13%) e arance 

(11%).  

Carne e derivati 
 Il consumo medio giornaliero della popolazione è 100 g/die e la percentuale dei consumatori è del 92%.Gli 

adolescen� hanno registrato un consumo medio significa�vamente più elevato pari a 143 g/die rispeto agli 

altri gruppi di età, superiore anche a quello degli adul� (124 /die). Gli anziani (98 g/die) e i bambini (82 

g/die) sono coloro che registrano i consumi minori, tutavia, la loro differenza non risulta significa�va. 

 Benché si osservi un consumo tendenzialmente superiore per i maschi rispeto alle femmine in tute le classi 

di età, questo è risultato sta�s�camente significa�vo solo per gli adolescen� (157 g/die nei maschi vs 126 

g/die nelle femmine) e per gli adul� (151 g/die nei maschi vs 100 g/die nelle femmine). 

 Il range medio di consumo oscilla tra un minimo di 82 g/die nei bambini a un massimo di 157 g/die registrato 

per i maschi adolescen�. 

 La carne processata risulta la �pologia con il maggior numero di consumatori (59% del campione totale), al 

di sopra della carne bovina (48%), delle carni avicole (42%), e della carne di maiale (12%). 
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 I consumi medi della carne avicola e bovina sono risulta� simili, circa di 31 g/die, mentre la carne processata 

ha registrato un valore medio di consumo pari a 23 g/die. 

Figura 17. Consumo medio giornaliero (g/die) dei sottogruppi CARNE E DERIVATI per classe di età 
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Pesce 
 Il consumo medio giornaliero della popolazione è 33 g/die e la percentuale dei consumatori è del 49%. 

 Non si osservano differenze significa�ve nel consumo dei bambini rispeto agli adolescen� (23 g/die vs 29 

g/die) che risulta circa la metà di quello registrato negli adul� e anziani (46 g/die). 

 Tra gli anziani, i maschi (65 g/die) consumano significa�vamente più delle femmine (32 g/die), mentre nelle 

altre classi di età non si osservano differenze significa�ve di genere.  

 Tra le �pologie di alimen� di questo gruppo, pesce e fru� di mare conserva� (ad es. tonno in scatola) sono 

risulta� sia i più diffusi (li consuma il 28% del campione) sia quelli con consumo medio più elevato (21 g/die), 

maggiore, quindi, del pesce fresco e congelato (20% di consumatori) e dei fru� di mare freschi e congela� 

(11% di consumatori), i quali hanno registrato un analogo valore medio di consumo pari a 6 g/die. 

Oli e grassi 
 Il consumo medio giornaliero della popolazione è 25 g/die e risulta tendenzialmente in aumento con l’età, 

benché negli adul� (32 g/die) si osserva un valore analogo a quello negli anziani (31 g/die). 

 Nei maschi il consumo risulta significa�vamente superiore in tute le fasce di età, tranne che nei bambini.  
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Dolciumi e sostituti 
 Il consumo medio giornaliero della popolazione è 27 g/die e la percentuale dei consumatori è del 77%.  

 La distribuzione del consumo medio per classi di età mostra un massimo sia nei bambini che negli 

adolescen� con un valore di 36 g/die per poi decrescere negli adul� (30 g/die) e negli anziani (25 g/die).  

Bevande alcoliche 
 Il consumo medio giornaliero della popolazione è 52 g/die e la percentuale dei consumatori di bevande 

alcoliche è del 35%. 

 Il consumo è quasi esclusivamente limitato alle fasce degli adul� e anziani per i quali si osserva lo stesso 

valore medio 114 g/die e con il 58% e 64% dei consumatori, rispe�vamente. 

 In queste classi di età, il consumo medio giornaliero di bevande alcoliche è risultato significa�vamente 

superiore nei maschi (83 g/die) rispeto alle femmine (32 g/die). 

Uova 
 Il consumo medio giornaliero della popolazione è 13 g/die e la percentuale dei consumatori è del 47%. 

 Non sono state rilevate differenze significa�ve tra le classi di età considerate. 
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 In funzione del genere sono state riscontrate differente significa�ve esclusivamente per la classe degli adul�, 

con i maschi che hanno registrato un valore medio di consumo (17 g/die) superiore a quello delle femmine 

(12 g/die). 

Patate e tuberi 
 Il consumo medio giornaliero della popolazione è 34 g/die e la percentuale dei consumatori è del 52%  

 Seppur senza significa�ve differenze tra le classi di età, il maggiore consumo si registra negli adul� (46 g/die), 

il minore nei bambini (27 g/die). 

 Confrontando i consumi per genere, solo i maschi adul� hanno registrato un consumo significa�vamente 

superiore rispeto alle femmine della stessa classe di età (55g/die vs 38 g/die). 

Legumi 
 Il consumo medio giornaliero della popolazione è 9 g/die. 

 I legumi sono consuma� solo dal 31% del campione totale, all’incirca la stessa proporzione riscontrata nella 

fascia dei bambini e degli anziani, mentre sono risulta� ancor meno diffusi tra gli adolescen� (25%) e gli 

adul� (29%). 

 Non sono state osservate differenze significa�ve nel consumo medio giornaliero, né in funzione della classe 

di età, né del genere. 
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Energia e macronutrienti nei bambini con età inferiore ai 36 mesi 
Per i bambini con un’età inferiore ai 36 mesi, l’apporto energe�co medio è pari a 1033 Kcal. Il contributo percentuale 

di tale valore deriva per il 14% da proteine (4% di origine vegetale e 10% di origine animale), il 44% di carboidra� e il 

36% di grassi. 

L’apporto percentuale da proteine all’assunzione energe�ca totale è maggiore nei bambini tra i 12 e i 35 mesi (16%) 

rispeto a quello dei bambini con un’età inferiore ai 6 mesi (7%) e a quello dei bambini dai 6 agli 11 mesi (12%). 

L’assunzione energe�ca da carboidra� totali è minore nei bambini al di soto dei 6 mesi (42%) rispeto alle altre classi 

di età (47% ciascuna), con un apporto medio che aumenta al crescere della classe di età: 79 g/die per i bambini soto 

i 6 mesi, 112 g/die per i bambini tra i 6 e gli 11 mesi e 139 g/die per i bambini tra i 12 e i 35 mesi.  

Il contributo energe�co da grassi decresce con l’aumento dell’età poiché è risultato maggiore nei bambini soto i 6 

mesi (50%). L’assunzione giornaliera da grassi saturi è analoga tra le diverse classi di età (circa 16 g/die). 
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Figura 18. Contributo percentuale dei macronutrienti all’energia totale per il campione con età inferiore a 36 mesi 
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Energia e macronutrienti nella popolazione dai 3 ai 74 anni 
L’apporto energe�co medio della popolazione dai 3 ai 74 anni è di 1933 kcal/die. La ripar�zione energe�ca deriva 

per il 15% da proteine (5% di origine vegetale e 10% di origine animale), per il 42% da carboidra� e per il 34% dai 

grassi. 

L’assunzione media di proteine è di 77 g/die (27 g/die di origine vegetale e 50 g/die di origine animale), con un 

contributo energe�co minore nei bambini pari al 15% rispeto a quello degli adolescen�, adul� e anziani che risulta 

analogo e pari al 16%.   

L’assunzione media dei carboidra� è di 223 g/die, mentre quella per l’amido e gli zuccheri semplici è di 127 g/die e 

83 g/die, contribuendo in media al 27% e al 17% dell’energia totale, rispe�vamente. Il contributo energe�co più 

elevato dei carboidra� è nei bambini e negli adolescen� (46% e 44%) rispeto agli adul� (42%) e agli anziani (43%).  

L’assunzione media dei grassi è di 82 g/die, di cui 26 g/die di acidi grassi saturi che contribuiscono per il 12% 

dell’energia totale, 38 g/die di acidi grassi monoinsaturi, corrispondente ad un contributo del 17% all’energia totale 

e 11 g/die di acidi grassi polinsaturi, pari al 5%. Negli adolescen� e negli adul� si osserva una percentuale energe�ca 

più elevata da acidi grassi saturi (13%), sia rispeto ai bambini che agli anziani, corrispondente ad un’assunzione di 

32 e 29 g/die. Gli anziani, invece, sono la classe d'età per la quale il minore contributo percentuale di energia proviene 

dagli acidi grassi saturi (10%). 
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Figura 19. Contributo percentuale dei macronutrienti all’energia totale per il campione con età superiore a 36 mesi, genere e classi di età 
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Figura 20. Assunzione media giornaliera individuale di FIBRA (g/die) per genere e classi di età 
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Figura 21. Integratori alimentari: percentuale di consumatori per genere e classi di età* 
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Integratori alimentari 
Nell’indagine IV SCAI è stato rilevato anche il consumo degli integratori alimentari, in quanto possono rappresentare 

un’importante fonte di nutrien� in coloro che li u�lizzano. Il loro uso può infa� cambiare sostanzialmente la 

percentuale della popolazione a rischio di carenza o eccesso di vitamine e minerali. Nei due giorni di indagine, il 16% 

del campione ha assunto integratori alimentari, con una leggera prevalenza di consumatrici di sesso femminile (9% 

vs 7%). La percentuale più alta di consumatori è stata riscontrata nei bambini di età inferiore ad 1 anno (39%) e negli 

anziani (circa 22%), mentre quella più bassa nei bambini dai 3 ai 9 anni (9%). Gli integratori consuma� con una 

frequenza maggiore sono combinazioni di vitamine e minerali, singole vitamine o minerali, mul�vitaminici e mul�-

minerali, erbe e prodo� botanici. Tutavia, occorre sotolineare che quella qui descrita cos�tuisce una s�ma 

preliminare del consumo di integratori alimentari. Un’analisi più approfondita presuppone il confronto del dato di 

consumo registrato con le informazioni del ques�onario sulla frequenza di consumo abituale degli alimen� in un 

periodo di tempo ragionevolmente lungo (uno o più mesi, oppure un anno). 
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